
 

 

Soprintendenza Archivistica per la Liguria 
Repertorio di fonti sul patriziato genovese 

scheda n° 76 compilatore: Andrea Lercari 
famiglia: Borelli 

Altre forme del nome: Borrele,  
Albergo: Cattaneo 
Titoli: Patrizio genovese 
Famiglie aggregate (solo per le famiglie capo-albergo) 
Feudi: 
Arma gentilizia: «D’argento a quattro pali di rosso alla sbarra sul tutto d’azzurro» alias 
«D’azzurro al leone coronato d’oro, tenente per la lama una spada d’argento elsata d’oro» 
 
Nota storica: Secondo le diverse fonti erudite, le origini della famiglia dovrebbero essere ricercate 
nel Marchesato di Ceva o nella città di Savona, da dove si sarebbe insediata a Genova nei primi 
decenni del XV secolo. Certamente una famiglia di questo cognome fiorì con grande distinzione 
nel borgo di Pieve di Teco, nella Riviera Ligure di Ponente. Nella seconda metà del Quattrocento è 
identificato in Genova il nucleo familiare composto da Bartolomeo Berelli e dalla moglie Andreola 
figlia di Leonardo di Marinella di Sarzana. Da loro nacquero due figli maschi, Giovanni, il quale fu 
notaio, e Leonardo. Dopo la morte di Bartolomeo, Andreola si risposò con Antonio Casius, «textor 
pannorum septe», del fu Pellegro. Con il proprio testamento del 21 maggio 1499 la donna legò una 
casa nella contrada di Ravecca superiore al figlio Leonardo. Il 10 luglio successivo Leonardo 
Borelli vendette la casa a Nicolò di Castiglione, «textor pannorum septe», fu Antonio per il prezzo 
di 100 lire, delle quali ne riceveva contestualmente 60, con l’impegno da parte dell’acquirente di 
versare entro il 1° gennaio 1500 le residue 40 lire al fratello di Leonardo, il notaio Bartolomeo 
Borelli.  
Nel 1528 un solo esponente della famiglia ebbe ascrizione al Liber Civilitatis, Bartolomeo Borelli, 
aggregato all’albergo Cattaneo. 
 
Archivi parrocchiali di riferimento:  
 
Opere manoscritte generali: A. Della Cella (BUG), I, c. 105 r.; A. Della Cella (BCB), I, pp. 337-
338; O. Ganduccio (BCB), I, c. 54 v.; G. Giscardi, II, p. 261; Manoscritti Biblioteca, 169, c. 54 r.; 
G. A. Musso, n° 816; G. Pallavicino, I, cc. *** 
 
Fonti archivistiche specifiche: Archivio di Stato, Genova: Notai Antichi, 1004, notaio Lorenzo 
Costa, doc. 621 (10 luglio 1499). 
Complessi archivistici prodotti: Allo stato attuale non sono noti né un archivio gentilizio, né un 
consistente nucleo documentario riconducibili ai Borelli ascritti al patriziato genovese. 
 
Fonti bibliografiche generali: C. Cattaneo Mallone di Novi, p. 216; G. Guelfi Camajani, pp. 77; 
A. M. G. Scorza, Le famiglie...., p. 41. 
 
Fonti bibliografiche specifiche:  
 
 


